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Morbo di Parkinson

tare in continuazione per mezzo di

un ago sottile dosi ottimali di questo
dopamino-agonista. L'apomorfina
puô essere somministrata anche con
degli spray nasali oppure con il siste-

ma di iniezione „Penject" in caso di
blocci improvvisi.

Effetto neuroprotettivo?.
Per quanto riguarda 1'interessante

prospettiva di un rallentamento del

progredire della malattia di Parkinson

si sono avuti dei buoni risultati
con degli esperimenti sugli animali
{Jumexal®) che perô fino ad ora non

hanno purtroppo trovato sicure con-
ferme sull'uomo.

Inoltre, nel trattamento del Morbo
di Parkinson vengono introdotti dei
medicamenti che riducono i possibili
effetti collaterali dei farmaci antipar-
kinsoniani. La clozapina (Leponex®)

si è dimostrata molto efficace
nel trattamento di effetti collaterali
psichici, soprattutto in caso di dis-
turbi del sonno, stati di irrequietezza
e allucinazioni. II domperidone
(Motilium®) puô ridurre o soppri-
mere i disturbi di stomaco o il calo

della pressione indotti dai medicamenti

antiparkinsoniani.

Come è stato dimostrato in passato,
quasi ogni anno possiamo contare su

nuovi medicamenti disponibili per
la lotta contro la malattia di Parkinson.

Abbiamo la fondata speranza
che anche in futuro, grazie ai pro-
gressi della farmacologia, sarà

possibile curare in modo ottimale
questa malattia.

Presa di posizione del présidente del consiglio peritale, riguardo al trattamento con
Selegilin (Jumexal®)

Recentemente è apparso sul British Medical Journal (Lees AJ e collab., BMJ 311, 1602-1607, 1995) uno
studio scientifico, secondo cui viene esternato il sospetto che, se la Selegilina (Jumexal®) viene somministrata
insieme con la L-Dopa (Madopar®), potrebbe portare ad un aumento dei casi di morte nei pazienti di
Parkinson. Gli autori di uno studio di lunga durata, hanno constatato che, in un gruppo di pazienti trattati

per una media di 5,6 anni, si sono riscontrati più casi di morte che in qualli che sono stati trattati soltanto

con Madopar.

Si pone quindi naturalmente la domanda, che significato si possa attribuire a questa pubblicazione e quali

conseguenze abbia per i nostri pazienti. Malgrado questo studio sia stato pubblicato su una rinomata rivista
scientifica, rivela, secondo il punto di vista della maggior parte degli specialisti del ramo, numerose ed in

parte gravi mancanze, che ovviamente non possono venir qui enumerate singolarmente. Olte a cio i risultati
pubblicati contrastano con tutte le esperienze fatte fino ad oggi. Negli ambienti specialistici viene perciö
proposto di prendere si conoscenza dello studio, ma di non intraprendere ulteriori misure, fino a quando vi
saranno a disposizione i risultati di una nuova analisi dei dati, e starà stato concluso un ulteriore studio sulla
stessa problematica. Le autorità competenti, praticamente del monto intero, si sono dichiarate d'accordo di

comportarsi in questo modo, cioè per il momento di attendere. Soltanto in Francia ed in Svizzera vengono
raccomandate misure speciali. L'ente intercantonale per il controllo dei medicamenti (ICM) a Berna
raccomanda che non si dovrebbe per il momento iniziare un trattamento combinato con Jumexal® e Madopar®,

rispettivamente Sinemet®, su nuovi pazienti. Per contro si puô prescrivere lo Jumexal® da solo, tralasciando
i preparati a base di L-Dopa.
I pazienti che hanno preso lo Jumexal® fino ad ora, possono continuare a prenderlo.

Se avete dei dubbi o delle domande, dovreste parlare col vostro neurologo curante. In nessun caso dovete

interrompere la terapia di vostra iniziativa.
Speriamo che l'insicurezza che aleggia al momento possa venir dissipata nel giro di qualche mese, quando
saremo in possesso di nuovi dati.

Prof. Hans-Peter Ludin, S. Gallo
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